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Il punto 2 aprile 2020 

 
Il punto 
di Vittorio Bosio (Presidente Nazionale CSI) 
 

Siamo tra color che son sospesi...  
…dalla parte delle Società 
 
Leggo con sollievo i primi titoli di giornale improntati alla speranza ed aver iniziato una 
sia pur timida ed incerta risalita dal tunnel della devastante pandemia sul piano 
sanitario, sociale ed economico. Non è finita e raccomando a tutti di continuare a 
rispettare le indicazioni istituzionali perché questa epidemia è davvero terribile. Ho il 
dovere di pensare all’oggi e al domani del Csi. Penso spesso, alle società sportive, alle 
Parrocchie, agli Oratori, ai centri aggregativi, a chi opera nelle piscine e nelle palestre, 
nei luoghi dello sport di base, educativo, formativo e costitutivo del tessuto sociale di 
base. Un mondo che conosco da vicino e che amo profondamente. Lo ripeterò finché 
possibile: questo è il vero fondamento dello sport italiano: quel-l’attività che contrasta la 
solitudine, l’isolamento dei giovani, la sedentarietà, l’abbandono scolastico. Vorrei 
scongiurare quindi il pericolo di risvegliarci da questo incubo (reale) con la distruzione 
del tessuto sociosportivo di base. Richieste? Come anticipato due giorni fa al ministro 
dello sport, Spadafora, che ha riunito in una call conference gli enti di promozione 
sportiva (di cui potete leggere in pagina le risultanze più significative) poche parole, 
azioni concrete, coinvolgimento della base sportiva, per definire meglio i contorni di 
quello sport, che è cresciuto a dismisura e che oggi soffre visceralmente la sospensione 
e questo periodo di attesa. Concretamente, nei giorni scorsi il Csi ha spedito un 
questionario alle sue 13 mila associazioni sportive affiliate. Migliaia le risposte: ben oltre 
le nostre aspettative. 
Con il questionario abbiamo chiesto di stimare le difficoltà, di raccontarci i 
disagi economici ed organizzativi, di renderci partecipi della condizione in cui versa lo 
sport reale, quello che non lascia indietro nessuno. Quello “indispensabile”. I dati 
continuano ad arrivare e ci faremo parte attiva affinché siano trasmessi integralmente al 
Ministro dello Sport, alla società governativa Sport e Salute e al Coni. Non vogliamo fare 
i sindacalisti del mondo sportivo. Vogliamo rappresentarne invece l’energia, la forza che 
lo anima, la capacità di essere motore delle nostre comunità. 
Lo sport, la vita, tutto ci spinge a stare insieme, all’incontro con l’altro, ad essere 
portatori di felicità e di speranza, specie ora che non possiamo farlo nelle relazioni 
concrete e reali di tutti i giorni. Vogliamo che questo spirito che anima le nostre giornate 
“casalinghe” continui ad essere il motore della passione, che ci ha distinti 
nell’animazione sportiva, sociale e culturale che realizziamo quotidianamente nelle 
nostre comunità. 
Da soli però non possiamo fare miracoli. Servono aiuti. Le associazioni lo hanno detto 
chiaramente. Serve innanzi tutto il riconoscimento della dignità dello sport di base; serve 
riscoprire il senso, ridare valore ad un nuovo umanesimo che passa anche attraverso lo 
sport. Non possiamo lasciare indietro nessuno. Occorrono risorse economiche 
straordinarie, ma soprattutto serve che ci prendiamo la responsabilità di accompagnare 
per mano le associazioni, semplificando il loro onere burocratico ed amministrativo, 
permettendo loro di concentrare tempo ed energie su una rinnovata proposta educativo– 
sportiva, a misura dei tempi che viviamo e vivremo. In questi giorni drammatici è 
importante che queste realtà di base sappiano che non sono sole e che il Centro 
Sportivo Italiano vive e opera per tutelarle e valorizzarle. 

 
 



Pasqua dello Sportivo CSI 
Scambiamoci gli auguri di Pasqua  

condividendo immagini, testi, poesie, video, storie, piatti dal gusto sportivo! 
 

 

Pasqua con chi vuoi? No. Pasqua dove sai. ovvero a casa dove sei. Abbiamo voglia di far continuare a vivere 

anche quest'anno, la tradizione della Pasqua dello Sportivo nel Centro Sportivo Italiano. In che modo? 

Dando fondo e libero sfogo alla creatività e alla fantasia di ciascun nucleo sportivo.  

La famiglia del CSI ne è davvero ricca, così come lo è di tante discipline sportive.  

Viviamo allora insieme la Pasqua.  

In famiglia, scambiandoci gli auguri, sportivamente.  

Sul tema della Pasqua condividiamo allora immagini, ricette, testi, poesie,  

video, storie, piatti dal gusto sportivo. Con “stile libero”.  

Fino a lunedì 6 aprile inviatecele via mail a: comunicazione@csi-net.it  

o taggando @centrosportivoitaliano sui social.  

Le più originali e significative saranno pubblicate ed evidenziate sui canali del CSI e su Avvenire.  

Sarà il modo più vero ed attuale per sperare in una pronta ripartenza  

e rinascita e augurarci reciprocamente  

BUONA PASQUA! 

 

mailto:comunicazione@csi-net.it


#Coronavirus: che impatto avrà sui 
bambini? 
Il monito del Gruppo CRC al Governo 
Il Gruppo di Lavoro per la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Gruppo 
CRC), di cui fa parte il CSI pensa ai minori e alle persone ‘invisibili’. Ricordiamoci dei 
bambini e delle bambine nell’adozione delle misure di emergenza e nella gestione di 
questo drammatico momento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
LETTERA APERTA A GOVERNO E ISTITUZIONI 

Chiediamo subito un #decretobambini 
 
#restiamoattenti a tutte le situazioni di forte vulnerabilità che molti bambini 
e ragazzi vivono in questo momento, spesso invisibili. Un gruppo di 
organizzazioni e persone chiede una task force immediata e misure di protezione 

 
Roma, 22 marzo 2020 
 

Sono circa 450.000 in Italia i minorenni in carico ai servizi  sociali di cui 91.000 a causa di 
maltrattamenti1 e 1.260.000 i minorenni che vivono in condizioni di povertà assoluta2. Impossibile 
quantificare quanti vivono inoltre in situazioni di disagio sommerse o invisibili. 
Ci sono bambini e bambine, ragazzi e ragazze che vivono situazioni di forte vulnerabilità, 
condizioni di povertà economica, sociale ed educativa. 
Travolti dalla paura, vittime di violenza in famiglia, che vivono in condizioni di degrado, 
maltrattamento e abuso grave, impossibilitati a chiedere aiuto. 
Ragazzi e bambini che vivono questa grave e pervasiva esperienza traumatica senza alcun 
genitore in grado di spiegare loro cosa stia succedendo, o che vivono senza vie di fuga in situazioni 
di violenza fisica e psicologica perpetrata contro loro e le loro madri. 
Ragazzi per i quali stare a casa, senza andare a scuola per tanto tempo, senza contatti sociali e 
- dunque - senza essere adeguatamente supportati a livello emotivo, educativo e didattico - 



genera o riattiva le esperienze di rifiuto, abbandono, pericolo, emarginazione, già vissute in altre 
situazioni. Ragazzi e bambini, tutti, che hanno inalienabili diritti sanciti dall’Onu che sono 
compressi - come quelli di tutti in questa situazione di crisi - ma che dipendono anche da come 
gli adulti intorno a loro agiscono, pensano e attuano le norme, reagiscono alle emergenze. 
 

In questa fase è praticamente impossibile attivare le necessarie segnalazioni alle autorità 
giudiziarie competenti (Procure e Tribunali per i minorenni) e i conseguenti interventi di 
protezione, secondo le indicazioni previste dalla legge 184/1983 e s.m. quali aiuti alle famiglie 
di origine, affidamenti familiari, inserimenti in comunità, adozione. 
 

Ci sono inoltre molti minorenni, non allontanati dalle famiglie, ma che vivono in 
situazioni familiari a rischio (di povertà educativa, maltrattamento e incuria) per i quali erano 
stati attivati interventi di supporto educativo (inserimento in centri semiresidenziali, diurni, 
educativa territoriale e domiciliare). A causa dell'emergenza sanitaria quasi tutti questi servizi 
non residenziali sono stati sospesi con gravi ripercussioni sulla loro tutela. 
Solo in alcuni casi – e grazie all’impegno degli operatori e delle organizzazioni coinvolte - sono 
stati mantenuti contatti e sostegni da remoto. 
 

Segnaliamo infine la situazione di molti giovani care leaver, ragazzi neomaggiorenni cresciuti 
in comunità o in affido. Molti di loro oggi vivono soli o sono rientrati nelle famiglie di origine. 
Alcuni tra loro vivono altrettante situazioni di rischio perché privati dell’aiuto necessario. 
 

Chiediamo pertanto misure urgenti per andare incontro alle esigenze di protezione e per 
assicurare i diritti di tutti i bambini e i ragazzi, mettendo nelle condizioni i servizi sociali, 
scolastici, educativi, formativi e di altro genere di poter intervenire - con strumenti 
appropriati e con il coinvolgimento ove necessario della magistratura minorile - in tutte le 
situazioni di rischio sopra elencate e in tutte quelle legate ai diritti dei minorenni (tutela, 
protezione, istruzione, gioco, socialità, partecipazione, informazione adeguata, etc.). 
 

Le organizzazioni proponenti chiedono vengano attuate le seguenti misure: 
 

- costituire task force locali tra scuola, autorità giudiziarie minorili, servizi sociali, sanitari 
e terzo settore (comprese le associazioni familiari), accreditati e collegati ai soggetti 
decisori locali/regionali, per segnalare e per intervenire subito sulle situazioni più fragili 
e a rischio con interventi di sollievo (dispositivi per collegamento a distanza, tablet o pc, 
giochi, materiale di cartoleria, spesa alimentare, vestiti, ecc.), nonché monitoraggi 
quotidiani da parte di personale competente e, in generale, tutte le iniziative applicabili 
nell’ambito delle misure emergenziali per favorire l’esercizio massimo dei diritti di tutti i 
bambini e i ragazzi; 

 

- realizzare i necessari interventi urgenti di tutela attivati anche in attuazione a 
provvedimenti dei Giudici minorili, per mettere in protezione le vittime (se necessario 
anche tramite art. 403 c.c.) assicurando il rispetto delle norme sanitarie per le realtà di 
accoglienza; 

 

- creare gruppi di informazione e sostegno psicologico per insegnanti che devono curare 
in questa fase ancora di più non solo gli aspetti didattici ma anche quelli relazionali 
facendo sentire a questi bambini e bambine che continuano a essere pensati, che c'è 



un adulto di riferimento. Lo stesso dovrebbe essere realizzato anche nei confronti dei 
piccoli della fascia 0-5 anni con il supporto dei consultori pediatrici e delle altre 
strutture territoriali come scuole dell’infanzia e ludoteche; 

 

- sensibilizzare le forze dell'ordine a dare tempestivo riscontro alle chiamate di aiuto 
che possono ricevere rispetto a situazioni di violenza familiare; 

 

- individuare una figura istituzionale che coordini tale task force, definendone 
funzione, qualifica e ambito di competenza. 

 
Per quanto riguarda il lavoro degli operatori coinvolti nei servizi residenziali3 si ritiene 
necessario fornire supporto sanitario e per intervenire nelle situazioni più delicate (affidatari, 
case-famiglia, comunità educative, comunità genitori-bambini, centri antiviolenza, case rifugio) 
nei confronti di bambini, ragazzi e donne accolte, per trattare i temi di questo trauma così 
pervasivo che stiamo vivendo, anche attraverso consulenza psicologica ed educativa e 
progettazione di attività non solo di intrattenimento. 
 

Infine, per le organizzazioni occorre connettere le misure per salvaguardare i soggetti del 
terzo settore, come la cassa integrazione e altre forme di sostegno economico. Il settore 
sociale e sociosanitario in questo momento sta garantendo la tenuta territoriale e la 
mediazione sociale attraverso la continuazione delle attività, il rischio è di far collassare l’intero 
sistema pubblico e del privato sociale che gestisce i servizi essenziali per la tutela dei bambini, 
dei ragazzi, delle famiglie nel nostro Paese. 
 

Le associazioni promotrici trasmetteranno queste richieste alle istituzioni competenti e 
avvieranno nei prossimi giorni una petizione online che persone singole e organizzazioni 
potranno sottoscrivere. 
 
 

 

1 Indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli adolescenti in Italia a cura di Autorità Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza, Terres des Hommes, Cismai - 2015 
 

2 Le statistiche Istat sulla povertà - 2018 

3 Ministero del lavoro e delle politiche sociali: sono circa 12.000 minorenni in comunità e circa 14.000 in affido 
familiare (2016) 
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Approfondimenti 

Le FAQ del mondo sportivo dilet-
tantistico a seguito dei provvedi-
menti di sostegno alle imprese 

Sommario Questa newsletter  
è destinata a:  

AFFILIATI  
CSI NAZIONALE

In evidenza
Approfondimenti

Le FAQ del mondo sportivo dilettantistico  
a seguito dei provvedimenti di sostegno alle imprese

Redazione Fiscosport

Le domande che in questa settimana vengono poste all'interno del mondo dello sport dilet-
tantistico sono comuni a migliaia di realtà e, se pur qualche sfumatura, girano intorno a 
dubbi che tendono a riproporsi tutti molto simili tra loro. Abbiamo pertanto deciso - e spe-
riamo di fare cosa utile ai nostri Lettori - di uscire con un'edizione particolare della nostra 
Newsletter, riportando sotto forma di domanda/risposta i vari quesiti arrivati sia in Redazio-
ne sia ai singoli Consulenti Fiscosport.
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Sul bonus dei 600 euro per i collaboratori sportivi: 
 
A chi deve essere presentata la domanda? 
A Sport e Salute 
Chi ha diritto al bonus? 
Spetta ai titolari di rapporti inquadrati nell'art. 67, lettera "m" del T.U.I.R., sia "sportivi puri" che "di collabo-
razione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale", già in essere al 23 febbraio 
2020 e che non percepiscano altri redditi da lavoro. 
Come deve essere dimostrato il possesso dei requisiti? 
Con una autocertificazione. 
Come deve essere fatta la domanda? 
Secondo le modalità che saranno stabilite da un "decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di 
concerto con l’Autorità delegata in materia di sport" che dovrà essere emanato entro il 1 aprile; si tratta 
però come sempre di un termine ordinatorio, ovvero che potrebbe non essere rispettato senza conse-
guenza sulla sua validità. Al momento è stata attivata una mail dedicata: curaitalia@sportesalute.eu. 
Entro quale termine deve essere presentata? 
Il termine verrà fissato dal decreto del MEF. 
Esiste un limite minimo e/o massimo di compensi al di sotto ovvero sopra del quale il bonus non 
spetta? 
Il decreto Cura Italia non lo prevede, riteniamo che non possa quindi farlo il decreto del M.E.F., che è di-
sposizione di rango inferiore. 
Cosa si intende per "mancata percezione di altro reddito da lavoro", condizione indispensabile per 
aver diritto al bonus? 
Certamente l’insussistenza di un rapporto di lavoro dipendente o autonomo; non è chiara la rilevanza per 
altri redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente; ulteriori chiarimenti ci auguriamo vengano dall'ema-
nando decreto M.E.F. anche in relazione al periodo di riferimento della “percezione” di altro reddito da 
lavoro, non risultando chiaro al momento se si riferisca al mese di febbraio/marzo 2020 o precedente. 
Dato che lo stanziamento è insufficiente per corrispondere il bonus a tutti gli aventi diritto, come 
verrà effettuata la selezione? 
Il Decreto Cura Italia stabilisce che Sport e Salute riceve le domande e "le istruisce secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione"; ciò non significa necessariamente che verranno soddisfatte in tale ordine fino 
a esaurimento delle risorse, anche perché per l'analogo provvedimento stabilito per i titolari di partita IVA 
iscritti alla gestione separata l'INPS ha già detto che non seguirà tale procedimento (c.d. "click day"). 
L’indennità di 600 euro si cumula con i compensi sportivi percepiti nell’anno 2020 per il raggiun-
gimento della soglia di euro 10.000? 
Si ritiene di no perché la disposizione prevede che l’indennità non concorre alla formazione del reddito e 
quindi non dovrebbe cumularsi con i compensi ai fini del calcolo della soglia prevista dall’art. 69 comma II 
TUIR. 
Nel caso in cui il datore di lavoro (ASD/SSD) corrispondesse un compenso al collaboratore sportivo 
nel mese di marzo pur in assenza di prestazione lavorativa, il collaboratore potrebbe richiedere 
l’indennità dei 600 euro a Sport e Salute? 
Si ritiene di sì. Al momento è preclusiva solo la percezione di altro reddito da lavoro, intendendo per tale 
certamente il reddito da lavoro dipendente o autonomo. 
I collaboratori sportivi incaricati dal CONI per la partecipazione all'attività scolastica possono rice-
vere il bonus di 600 euro? 
In base all’attuale decreto sì, perché non si specifica quali collaboratori abbiano diritto, limitandosi a indi-
care genericamente la categoria dei collaboratori sportivi (senza altro reddito). Sarà necessario attendere 
il decreto MEF per capire se la corresponsione una tantum della somma presupporrà altri requisiti, ad 
esempio la qualifica di tecnico iscritto al Registro CONI. Questa possibile limitazione escluderebbe tale 
categoria dalla percezione della somma. 
È possibile richiedere il bonus percependo il reddito di cittadinanza? 
L’articolo 31 decreto stabilisce che le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono tra esse 
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cumulabili e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza. Considerando che l’art. 
96 che disciplina il bonus per i collaboratori sportivi fa espresso riferimento alla “indennità di cui all'artico-
lo 27”, si ritiene che il bonus non possa essere richiesto da chi percepisce il reddito di cittadinanza. 
 
  

Sul bonus per gli istruttori titolari di partita IVA: 
 
Spetta anche a loro il bonus dei 600 euro? 
Si, la procedura è però diversa, dato che non è gestita da Sport e Salute s.p.a. ma dall'INPS, sia nel caso in 
cui l’istruttore risulti iscritto alla gestione separata dell’INPS, sia che risulti iscritto al fondo pensioni lavora-
tori dello spettacolo (ex Enpals). In questo secondo caso però l’indennità dei 600 euro spetta solo se il 
lavoratore abbia versato almeno 30 contributi giornalieri nel 2019 ed abbia un reddito per tale attività 
non superiore a 50.000 euro.  
Il bonus per i titolari di partita iva spetta solo agli istruttori? 
No, il bonus spetta a tutti i soggetti con partita iva iscritti all'INPS gestione separata e/o al Fondo pensioni 
lavoratori dello spettacolo, ad esempio: atleta non professionista, maestro di sci, pesonal trainer; mentre il 
bonus in oggetto non spetta a chi sia titolare di altra posizione previdenziale obbligatoria, quale - ad 
esempio - il medico sportivo, iscritto all'Enpam. 
Come si presenta la domanda? 
Le domande secondo quanto dichiarato dal Presidente INPS agli organi di stampa si potranno presentare 
probabilmente a partire dal 31 marzo, esclusivamente in via telematica. Intanto, con messaggio n. 1381 
del 26 marzo 2020, Inps ha dato le prime istruzioni operative per la richiesta del PIN dispositivo con 
procedura semplificata, utilizzabile soltanto per le domande di prestazioni relative all’emergenza Coro-
navirus. La prima parte del PIN viene inviata via mail o via sms al richiedente e consente di compilare e 
inviare la domanda on line. La seconda parte del PIN si potrà ottenere da remoto con procedure ancora 
in fase di attivazione. Ulteriori  istruzioni sul sito www.inps.it 
  

Sulla gestione degli affitti e di altri contratti: 

È previsto un aiuto di Stato? 
Per il momento è previsto solo un credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del ca-
none di locazione per gli "esercenti attività d’impresa" che utilizzano locali accatastati nella categoria C/1 
("negozi e botteghe"). Quindi nel mondo sportivo potrebbero beneficiarne solo le società (non le asso-
ciazioni) che utilizzino tale tipologia di locali, ipotesi abbastanza improbabile. Si attendono comunque 
chiarimenti in proposito, in quanto la misura di sostegno parrebbe riferirsi specificamente ad attività 
commerciali ed artigianali (“negozi e botteghe”). Fra le possibili modifiche in sede di conversione del de-
creto Cura Italia alcuni ipotizzano che l'agevolazione possa essere estesa anche ad altri soggetti e/o altre 
tipologie di immobili. 
Se venisse confermato che anche le società sportive possono beneficiare del credito di imposta, 
come funziona in pratica? 
La Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n.13/E del 20 marzo ha istituito il nuovo codice Tributo “6914” 
denominato “Credito d’imposta canoni di locazione botteghe e negozi - articolo 65 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18”. 
In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice tributo è esposto nella sezione “Erario”, indi-
cando l'importo nella colonna “importi a credito compensati”. 
Nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato l’anno per il quale è riconosciuto il credito d’impo-
sta, quindi "2020". 
Il codice tributo “6914” è utilizzabile a decorrere dal 25 marzo 2020. 
Sono previste sospensioni per i canoni di locazione nel settore sportivo? 
L’art. 95 del D.L. 17 marzo 2020 n.18 prevede la sospensione soltanto per il pagamento dei canoni di lo-
cazione e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali. 
Tali versamenti sono sospesi fino al 31 maggio 2020; andranno versati senza interessi e sanzioni entro il 
30 giugno 2020 in unica soluzione oppure in cinque rate sempre a partire da giugno 2020. 
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Come vanno regolate le riduzioni/sospensioni del canone di locazione? 
Il Decreto Cura Italia non prevede misure per le locazioni tra privati, società o persone fisiche. Vanno 
quindi esaminate con attenzione le clausole contrattuali per verificare se sia  possibile che vi siano "appi-
gli" per richiedere al proprietario azzeramenti o riduzioni del canone, ma la strada migliore (anche per 
evitare i costi di una azione legale) è cercare un accordo con la proprietà; ci risulta che, poiché questa crisi 
sanitaria si innesta in un mercato, quello delle locazioni di immobili commerciali, non in grandissima salu-
te, nella maggior parte dei casi non sia eccessivamente difficile raggiungere tali accordi. 
Cosa succede se semplicemente non si paga il canone di locazione? 
Bisogna prestare la massima attenzione, perché qualora le clausole contrattuali consentano al proprietario 
di avviare una azione di sfratto, non è possibile, come per le locazioni abitative, definirla sanando la mo-
rosità in corso di causa: anche pagando, a quel punto lo sfratto prosegue. 
Come deve essere formalizzato l'eventuale accordo raggiunto? 
Per le locazioni da società e in generale imprese, può essere sufficiente uno scambio di corrispondenza 
con data certa (l'ideale è sempre la PEC); per le locazioni da privati è invece necessario registrare l'accor-
do, perché in caso contrario il proprietario rimane tenuto a pagare le imposte sul canone contrattualmen-
te previsto, ancorché non riscosso, appunto, a seguito degli accordi. 
Sono previste sospensioni per il pagamento di bollette e utenze? 
Non sono previste misure di sostegno per il pagamento delle utenze né sospensioni o rinvi per il paga-
mento delle bollette in scadenza. 
Si suggerisce però di verificare con gli eventuali gestori a livello locale, in quanto anche per questa tipo-
logia di spese in diversi territori sono state applicate sospensioni. 
È possibile posticipare i pagamenti verso i fornitori? 
Anche in questo caso non ci sono misure previste per legge e pertanto è opportuno accordarsi con i for-
nitori per la dilazione del pagamento  e/o per la modifica delle prestazioni e/o per la risoluzione del con-
tratto. Uno strumento utile quando si è già ricevuta la merce e non si è in grado di rispettare la scadenza 
del pagamento è quello di invocare l'impossibilità temporanea per causa non imputabile al debitore pre-
vista dall'art.1256 c.c.; tuttavia siccome pagare una somma di denaro non sempre è considerata una pre-
stazione oggettivamente impossibile, nonstante la crisi in corso, si consiglia di addivenire ad accordi scrit-
ti  con i fornitori per lo spostamento dei termini di pagamento. 
  

Sugli ammortizzatori sociali: 
 
Sono previste misure per le a.s.d con un solo dipendente? 
Sì, anche le a.s.d. e gli altri enti non profit possono accedere alla CIGD, senza limiti dimensionali quindi 
anche per un solo dipendente, purchè in forza al 23 febbraio 2020 come previsto dall’art. 22 del D.L. 17 
marzo 2020 n.18. La domanda si presenta alla Regione e la procedura sarà operativa dopo che un decre-
to del Ministero del Lavoro di intesa con il MEF avrà stabilito i criteri di ripartizione delle risorse assegnate 
a livello nazionale (2.390,2 milioni). 
Quale ammortizzatore sociale (CIG o CIGD o fis) può richiedere una soc. sport. dilettantistica con 3 
dipendenti assunti inquadrata all'inps con Codice Statistico Contributivo 11808 (gestione piscine) 
e CA 0J. 
Cassa Integrazioni Guadagni in deroga, secondo la delibera della Regione di riferimento. 
  

Sui contratti di collaborazione sportiva e amministrativo gestio-
nale: 
I contratti in corso devono essere sospesi? 
È opportuno che ciascun contratto venga gestito in base alle esigenze dell'asd/ssd e del collaboratore: ad 
esempio, ci sono situazioni in cui ci si accorda per la sopensione del contratto, oppure altre situazioni in 
cui viene comunque erogato il compenso o una parte di esso, con l'accordo di recuperare le ore nella 
stagione sportiva successiva, o quando potrà essere riaperto l'impianto. 
È obbligatorio redigere l'accordo per scritto? 
Non è obbligatorio, ma preferibile: sul punto si veda quanto scritto nella Newsletter Speciale Decreto 
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"Cura Italia"da P. Sideri,  Sospensione dell'attività: come gestire i contratti di collaborazione sportiva e 
amministrativo-gestionali in corso, dove viene offerta anche una bozza di accordo integrativo a cura di 
Donato Foresta. 
  

Sui rimborsi delle quote di partecipazione all'attività: 
 
Sono previsti obblighi di rimborso per le quote associative o per le quote di iscrizione ai corsi o 
quote di abbonamenti corrisposti per l’attività sportiva ma non goduti nel periodo di chiusura dei 
centri? 
In prima istanza occorre verificare se vi siano obblighi in tal senso che risultino dal contratto/atto di iscri-
zione. In assenza, si evidenzia che al momento non sono previsti obblighi di legge nel Decreto “Cura Ita-
lia” di rimborso o di emissione di voucher di pari valore a favore degli utenti, come invece stabilito per i 
contratti di soggiorno e per i biglietti di spettacoli, musei o altri luoghi di cultura. Per le quote associative, 
e specificamente le quote per acquisire la qualifica di associato, solitamente il diniego di rimborso è pre-
visto nello statuto. 
  

Sull’accesso a finanziamenti: 
 
Il Decreto Cura Italia prevede all’art. 49 misure di sostegno alle micro, piccole e medie imprese me-
diante finanziamenti bancari coperti da un Fondo di garanzia e all’art. 56 misure di sostegno, quali 
la sospensione delle rate dei mutui. Queste misure spettano anche alle SSD? 
Si ritiene di sì. La norma si riferisce alle micro, piccole e medie imprese come definite, nei parametri di-
mensionali, da una Raccomandazione della Commissione Europea (n.2003/361/CE del 6 maggio 2003) 
secondo cui si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 
un'attività economica anche in forma associativa. Specificamente micro impresa è tale l’impresa che oc-
cupi meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo inferiore a 2 milioni di euro, piccola impresa meno 
di 50 persone e fatturato annuo inferiore a 10 milioni di euro, media impresa meno di 250 persone e fat-
turato annuo inferiore a 43 milioni di euro. Non risulta al momento preclusivo al sostegno il fatto di non 
avere finalità di lucro. Ci si auspica un chiarimento in merito all’ammissibilità per le a.s.d. stante la proprie-
tà indivisa tra i soci che rappresenta un ostacolo alle misure di sostegno finanziario da parte del sistema 
bancario. 
Una società sportiva dilettantistica può sospendere i mutui/leasing/finanziamenti in corso attivati 
per l’acquisto di attrezzature sportive e/o la ristrutturazione degli impianti in cui opera e/o altre fi-
nalità? 
Occorre distinguere tra a.s.d. e s.s.d. a r.l. e/o società cooperative sportive dilettantistiche. 
Le s.s.d. e le cooperative sono imprese, e possono quindi accedere alle agevolazioni previste dall’art. 56 
del decreto. 
In concreto occorre presentare una domanda agli istituti di credito e agli eventuali altri intermediari inte-
ressati chiedendo la sospensione fino al 30/09/2020 del piano di rimborso delle rate dei mutui o finan-
ziamenti ovvero  dei canoni leasing in corso. È facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i 
rimborsi in conto capitale ovvero anche la quota interessi. 
Il piano di ammortamento riprenderà dal mese di ottobre. 
Questa agevolazione non prevede una procedura di valutazione da parte dell’istituto di credito ed è (do-
vrebbe essere, ai sensi del Decreto) automatica e concedibile a semplice richiesta dell’impresa debitrice. 
Lo stesso art. 56 prevede inoltre che gli istituti di credito non possano revocare, fino al 30/09/2020, le 
eventuali anticipazioni di credito (scoperti di c/c o anticipi fatture o effetti) esistenti alla data del 29 febbra-
io 2020. 
In alternativa alla suddetta sospensione (ovvero, preferibilmente, in aggiunta alla suddetta sospensione, 
una volta scaduto il termine del 30/09/2020) l’accordo tra ABI e Associazioni di imprese  prevede la pos-
sibilità di richiedere l’allungamento o la sospensione dei prestiti concessi fino al 31 gennaio 2020 
La sospensione (moratoria) del pagamento prevede in questo caso la sola sospensione del pagamento 
della quota capitale delle rate dei finanziamenti (gli interessi vanno comunque pagati) e può essere chie-
sta per la durata massima di 12 mesi 
Tutte le suddette ipotesi di sospensione o moratoria sono previste solo per le micro imprese e le PMI. 
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Purtroppo le A.S.D., non potendo qualificarsi quali imprese e non essendo iscritte al Registro Imprese del-
le CCIAA appaiono al momento (e fatti salvi eventuali, successivi chiarimenti) escluse da tale agevolazio-
ne. 
  

Sulle erogazioni liberali: 
 
È possibile utilizzare le agevolazioni fiscali le erogazioni liberli previste dall'art. 83 del d.lgs. 
117/2017 (perché più convenienti) rispetto a quanto indicato nel decreto "Cura Italia"? 
Certamente. Nell'art. 66 del d.l. 18/2020 per le persone fisiche (e gli enti non commerciali) si è previsto 
che le erogazioni liberali siano detraibili in ragione del 30% dell'importo erogato con un massimale (del-
l'erogazione) di 30.000 euro. Non è prevista l'opzione per la deduzione.  
Questo tipo di beneficenza gode di un limite di agevolazione inferiore poiché gli enti destinatari non 
sono quegli enti che saranno "del terzo settore" secondo la denominazione che ne dà il Codice del Terzo 
settore (d.lgs. 117/2017).  
Infatti possono essere destinatari  
- lo Stato,  
- le regioni,  
- gli enti locali territoriali,  
- gli enti o le istituzioni pubbliche 
- le fondazioni e associazioni legalmente riconosciute (cioè con personalità giuridica) senza scopo di lu-
cro,  
purché le donazioni siano finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
Ciò non toglie che se il destinatario dell'erogazione liberale è una Onlus o una Odv (che normalmente è 
anche Onlus) o una Aps (che può essere anche Onlus) si possano invocare le agevolazioni indicate nel-
l'art. 83 del d.lgs. 117/2017 che risultano essere più favorevoli al contribuente. 
Risultano invece più favorevoli le agevolazioni previste nel d.l. 18/2020 se le erogazioni liberali sono effet-
tuate da soggetti titolari di reddito di impresa poiché sono deducibili integralmente senza alcun massima-
le. 
  

Sui rinvii dei termini: 
 
Il termine di presentazione del Modello EAS per intervenute variazioni è sempre il 31 marzo? 
Il termine di invio dell’Eas è prorogato per effetto dell’art 62 del Decreto “Cura Italia” 
Come ci deve regolare per quanto riguarda gli obblighi sociali (approvazione bilanci, modifiche 
statutarie, ecc) vista l'impossibilità di convocare l'assemblea dei soci e/o il consiglio direttivo?  
I termini sono stati rinviati: si vedano gli articoli di G. Concari, Bilanci e statuti degli ETS: termini rinviati, e 
B. Stivanello, Assemblee al tempo del Coronavirus: che fare?, ambedue pubblicati nello Speciale Decreto 
"Cura Italia" del 19 marzo 2020.  
  

Obblighi e sanzioni: 
 
Può un manutentore, finché durano le misure di contenimento, raggiungere l'impianto sportivo (es. 
piscina) per l'ordinaria manutenzione? 
Sulla base della ratio dei provvedimenti finora presi, si ritiene che lo spostamento dall'abitazione al luogo 
di lavoro (nel caso l'impianto sportivo) sia legittimo solo qualora il mancato intervento comporti danni 
irreparabili alla struttura; di conseguenza riteniamo che spostamenti finalizzati all'ordinaria manutenzione 
violino le norme che al momento limitano la circolazione delle persone.  
È vero che con l'ultimo decreto sono state inasprite le sanzioni per la violazione delle norme di con-
tenimento? 
La violazione delle misure di contenimento alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, disciplinata dall’art. 
4 dell’ultimo decreto (d.l. 25 marzo 2020), è punita, salvo che il fatto costituisca reato, con la sanzione 
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amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a 3000. 
Ove la violazione contravvenga la chiusura di centri di aggregazione, palestre, centri sportivi, piscine, cen-
tri natatori e impianti sportivi anche privati è applicata altresì la sanzione amministrativa accessoria della 
chiusura dell’esercizio e dell’attività da 5 a 10 giorni. In caso di reiterata violazione della medesima dispo-
sizione, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è applicata nella misura massima. 
È pertanto superata la più gravosa sanzione (penale) del primo decreto, secondo il quale l’inosservanza 
delle disposizioni era sanzionata, salvo che il fatto costituisse un più grave reato, ai sensi dell’art. 650 c.p. 
(“inosservanza dei provvedimenti dell’autorità”).  
La previsione attualmente in vigore, seppure sembri più gravosa perché indica espressamente l’obbligo 
del pagamento di una somma di denaro a carico del trasgressore, in realtà è più favorevole, non trattan-
dosi di un reato, ma di un illecito amministrativo. 
Non deve essere tuttavia trascurata l’eventuale applicazione di una sanzione accessoria (ulteriore rispetto 
al pagamento della sanzione pecuniaria) consistente nella chiusura dell’esercizio per il periodo di tempo 
indicato dal legislatore. 
Inutile ricordare che l’osservanza delle norme in materia di contenimento alla diffusione dell’epidemia da 
COVID-19 rappresenta innanzitutto un dovere civico (oltre ad evitare di incorrere nella commissione di un 
illecito amministrativo). 
Che succede se qualche atleta utilizza l'impianto durante il periodo di chiusura obbligatoria? 
Come è noto sono impediti da qualche settimana l’apertura e l’utilizzo degli impianti sportivi; l’ultimo de-
creto (d.l. 25 marzo 2020 n.19) prevede, in caso di inosservanza del divieto, la sanzione amministrativa da 
euro 400 a 3000, salvo che il fatto costituisca reato. Si tratta di un illecito amministrativo (purchè non sussi-
stano i presupposti di un reato), fattispecie meno grave di quella prevista originariamente. 
Nel caso di utilizzo dell’impianto sportivo da parte di un atleta/utente, il pagamento della sanzione ammi-
nistrativa è posto non solo a carico dell’utilizzatore, che ha violato la norma, bensì anche del gestore che 
ha consentito una simile inosservanza. 
Attenzione, perché il gestore può vedersi infl itta un’ulteriore sanzione amministrativa accessoria, consi-
stente nella chiusura dell’esercizio per un periodo da 5 a 30 giorni (nonché eventuale sospensione della 
licenza). 
  

Varie 
 
In attesa di poter riaprire al pubblico, una scuola di danza intende organizzare video-corsi per i 
propri tesserati, dietro pagamento di corrispettivo. Possono essere ritenute entrate decommercia-
lizzate? 
Si ritiene di sì, in quanto la prestazione istituzionale è sempre tale, ciò che cambia è la modalità dell’offerta 
che in questo caso non è fisica ma "virtuale". 
  

* * * 
  
Al presente articolo hanno collaborato i Consulenti Fiscosport:  
 
Barbara Agostinis, Stefano Andreani, Gianpaolo Concari, Maurizio Falcioni, Donato Foresta, Maurizio 
Mottola, Fabio Romei, Patrizia Sideri, Giuliano Sinibaldi, Biancamaria Stivanello 
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Newsletter di FiscoSport 

Q uesta newsletter di FiscoSport è una 
edizione RISERVATA alle società sporti-
ve aliate al CSI per l’anno in corso. La 
sottoscrizione omaggio di questo abbo-

namento alla newsletter ha una durata pari a 
quella dell’aliazione del CSI ed è GRATUITA-
MENTE compresa nella quota sociale annuale. 

Si tratta di un servizio formativo e informativo di 
elevato standard, svolto da professionisti esperti 

in tema di fiscalità sportiva. FiscoSport è ovunque 
riconosciuto come uno dei servizi “top quality” 
nell’ambito della consulenza fiscale-legale in ma-
teria di sport nel nostro Paese. 

Il CSI, che da sempre ha cura della sicurezza dei 
propri associati, te ne fa OMAGGIO con il dichia-
rato obiettivo di elevare al massimo la qualità dei 
servizi alle società sportive associate. 

Posso abbonarmi a tutti i servizi di FiscoSport? 

F 
iscoSport ore tutta una serie  di servizi 
completi di informazione e consulenza 
alle società sportive che vanno bel al di 
là della sola newsletter. Dottori commer-

cialisti, avvocati, consulenti del lavoro, professori 
universitari: molti provengono dal mondo sportivo 
e conoscono bene la realtà dell’associazionismo, 
tutti hanno la capacità di rivolgersi ai Dirigenti 
sportivi con un linguaggio semplice e una prepa-
razione adeguata. L’abbonamento integrale a Fi-
scoSport consente di accedere a tutto il database 

storico, al “servizio quesiti”, a convegni, meeting, 
seminari, corsi, serate di aggiornamento su tutto il 
territorio italiano. 

In qualità di “aliata al CSI” la tua società sportiva 
ha il diritto di usufruire di un SUPER-SCONTO RI-
SERVATO DEL 40% sul prezzo annuale. Consulta 
su www.fiscosport.it le tarie in vigore e calcola il 
tuo sconto! 

Sconto riservato CSI: -40% ! 



 

FAQ Decreto Cura Italia 

vai al link: http://www.csi-

net.it/index.php?action=pspagina&idPSPagina=4373 

L’Ufficio giuridico-fiscale del CSI, in questa sezione, risponde alle domande più frequenti dal 

territorio associativo. La pagina è in continuo aggiornamento. Per domande, informazioni o 

suggerimenti scrivere a fiscale@csi-net.it - giuridico@csi-net.it 

Continuo aggiornamento sulle misure del decreto Cura Italia, a cura della Presidenza nazionale 

del Centro Sportivo Italiano. L’Ufficio giuridico-fiscale, in questa sezione, risponde alle domande 

più frequenti (FAQ) dal territorio associativo, precisando subito la necessità di fare attenzione a 

quanto riportato in rete da fonti non ufficiali poiché non sempre è frutto di lettura dei testi, o di 

norme effettivamente pubblicate, ma di voci che circolano, oppure anticipazioni che 

potrebbero poi non avere un’effettiva traduzione in norme e prescrizioni.  
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